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                                   DECRETO N. 2055   Dec.A/38     DEL 03.09.2019  

 

Oggetto: Disciplina del regime di condizionalità ai  sensi del regolamento (UE) n.1306/2013. 

Decreto Assessoriale n.1474/DECA/30 del 31 maggio 2 018. Aggiornamento  

direttive regionali in attuazione del Decreto Minis teriale n. 497 del 17/01/2019. 

 

VISTO  lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA  la Legge Regionale 7 gennaio 1977, n. 1 e successive modifiche, recante norme 

sull’organizzazione della Regione Sardegna e sulle competenze della Giunta, della 

Presidenza e degli Assessorati regionali; 

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 e successive modifiche, concernente 

disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione 

Sardegna;  

VISTO  il Decreto del Presidente della Regione n. 51 dell’8 maggio 2019 con il quale Gabriella 

Murgia è stata nominata Assessora dell’Agricoltura e riforma agro - pastorale 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, recante «Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca» e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
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sviluppo rurale (FEASR), che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e 

ss.mm.ii; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) 

n.165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e 

ss.mm.ii; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi 

di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 

637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e ss.mm.ii; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 

abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 

1234/2007 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica  

regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 VISTO  il Regolamento (UE) n. 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 

dicembre 2017, che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 

1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 

comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori 

nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 
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1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 

652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera 

alimentare, alla salute e al benessere degli animali; 

VISTO  il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto 

la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 

diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità e ss.mm.ii;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, 

recante «Modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità e ss.mm.ii;  

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale n. 26/34 del 30 maggio 2017, concernente 

“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e 

delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”. Direttive regionali di attuazione, applicabili dal 1 gennaio 

2017;  

CONSIDERATO che la Deliberazione della Giunta regionale n. 26/34 del 30 maggio 2017 dà mandato 

all’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale per l’adozione dei provvedimenti 

regionali necessari in caso di aggiornamenti successivi delle norme nazionali in materia 

di condizionalità e di riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale;  

VISTO  il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 1474/DECA/30 del 

31 maggio 2018 recante “ Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
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regolamento (UE) n.1306/2013. DGR n. 26/34 del 30 maggio 2017. Aggiornamento 

direttive regionali in attuazione del Decreto Ministeriale n. 1867 del 18 gennaio 2018”; 

VISTO il Decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del turismo n. 497 

del 17 gennaio 2019, recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 

beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 23, comma 1 del sopracitato Decreto 497 del 17 gennaio 2019, le 

Regioni e Province autonome specificano, con propri provvedimenti, entro 60 giorni 

dalla data di pubblicazione del medesimo Decreto ministeriale, l'elenco degli impegni 

applicabili a livello territoriale, a decorrere dal 1° gennaio 2019, ai sensi dell’articolo 3 e 

dell’Allegato I del medesimo DM; 

EFFETTUATA   la consultazione degli uffici regionali competenti per l’aggiornamento della normativa 

regionale di riferimento e la definizione degli impegni applicabili a livello di azienda 

agricola, relativi alle gestioni obbligatorie CGO e alle norme BCAA, con particolare 

riferimento alla Direzione Generale della sanità; 

DATO ATTO  che, come previsto dall’art. 23, comma 2 del DM  497 del 17 gennaio 2019, al fine di 

armonizzare le disposizioni regionali di condizionalità con quelle dello stesso  DM , la 

proposta di decreto è stata sottoposta al preventivo parere del Ministro delle politiche 

agricole, alimentari e forestali e del turismo che si è espresso favorevolmente con nota 

del 9 agosto 2019, prot. n. 30460, prot. reg. n. 14119 del 19 agosto 2019; 

RITENUTO  di dover adottare, ai sensi dell’articolo 23 del DM n. 497 del 17 gennaio 2019, il 

provvedimento regionale che specifica l’elenco degli impegni applicabili a livello 

territoriale relativi ai Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e le Buone Condizioni 

Agronomiche e Ambientali (BCAA) elencati nell’Allegato 1 del D.M. n. 497 del 17 

gennaio 2019 
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DECRETA 

ART. 1  di approvare l’elenco degli impegni applicabili nel territorio della Regione Sardegna 

relativi ai Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e le Buone Condizioni Agronomiche e 

Ambientali (BCAA), riportati nell’allegato al presente decreto per farne parte integrante 

e sostanziale. 

ART. 2 Il presente decreto è trasmesso al Ministero delle Politiche agricole alimentari e 

forestali, ad AGEA Coordinamento, all’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020, 

all’Agenzia LAORE Sardegna e all’Agenzia ARGEA Sardegna, per quanto di 

competenza. 

ART. 3  Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna e nel 

sito internet ufficiale della Regione all’indirizzo www.regione.sardegna.it. 

ART. 4  Avverso il presente decreto è ammesso ricorso alla Giunta Regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto della Sardegna nonché ricorso giurisdizionale al Tribunale 

Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna. 

L’Assessora 

          Gabriella Murgia 

D. G. 

 

D. S. 

 

 

  


